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PROGETTO E REALIZZAZIONE

PROGETTO ARCHITETTONICO

E DIREZIONE ARTISTICA

arch. Glancarlo Ragazzi, arch. Enrico
Hoffer, (Edilnord Progetti spa, Milano)

PROGETTO STRUTTURE
E DIREZIONE LAVORI
ing. Leo Finzi, Studio FNC

COLLAUDO STRUTTURE
IN CEMENTO ARMATO
ing. Antonio Migliacci

COLLAUDO STRUTTURE
METALLICHE
ing. Giulio Ballio

DIREZIONE LAVORI
ing. Aldo Malchiodi

DIREZIONE LAVORI MUNICIPALE
ing. Giovanni Salvi, ing. Giulio Stua,
geom. Glancarlo Meroni

IMPRESE DI COSTRUZIONE

Associazione temporanea di imprese
IRSS Imprese Riunite San Siro:
Lodigiani spa (capogruppo), Milano;
Torno spa, Milano; Eresto Frabboni
spa, Bologna; Edilmediolanum spa,
Milano

STRUTTURE METALLICHE

Belleli spa, Mantova (gru e macchine
semoventi); Ponteggl Dalmine spa,
Milano

IMPIANTI TECNOLOGICI

Redi Electric spa, Milano; Siemens
spa, Milano; Milano Termica spa, Mi-
lano; Petrochemical spa, Milano

RIFACIMENTO TERRENO DI GIOCO
Peverelli spa, Fino Mornasco (CO)

CONSULENZA AGRONOMICA
prof. Fabio Veronesi
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Ubicato nel settore urbano che Ferdinando Reggiori definiva Cittd dello Sport,
lo stadio di San Siro sorge nel 1925 su progetto dellingegner Alberto Cugini
con facciate disegnate presumibilmente da Ulisse Stacchini (progettista della
Stazione Centrale di Milano). )
La forma rettangolare dello stadio subi poi una serie di modifiche e ricostru-
zioni. da ultimo quelle realizzate nel 1955 su progetto dellingegner Ferruccio
Calzolari, con le caratteristiche rampe avvolgenti inclinate che, oltre a distri-
buire razionalmente il pubblico, disegnarono la facciata secondo il motivo
tuttora esistente di aggetti e rientranze marcati dall’altenanza dei chiar e
scurl
La vocazione dello stadio milanese a definirsi come un'architettonica bambola
russa (le diverse architetture, nella loro siratificazione cronologica, sono anco-
ra presenti nella serie di addizioni, completamenti, incastri) & mantenuta an-
che dal progetto di ampliamento per i Mondiali ‘90, senzaltro 'operazione pitt
spettacolare e macchinosa nel panorama dei dodici interventi per i Campio-
nati del Mondo.
Ora lo stadio appare come una gigantesca macclﬁnD%ger lo spettacolo sporti-
vo, che mantiene la condizione gia ottimale di 60.000 spettatori seduti nella
parte vecchia dellimpianto e ne aggiunge 20000 con la creazione di un terzo
+ anello a forma di ferro di cavallo, sostenuto da undici torr cilindriche indi-
pendenti dall'architeitura preesistente (30 m di dislivello da coprire con una
rampa a dodici spire). Le torr avvolgono lo stadio ospitando le rampe di
accesso alle nuove gradonate, servizi € locali di ristoro,
Le quattro torri angolari, di dimensione maggiore di quelle perimetrali, con-
tengono come le altre ascensori e servizi, si prolungano olfre il nuovo anello e
sostengono limmensa copertura formata da quattro enormi travi d'acciaio a
traliccio di colore rosso, gigantesche strutture su cui poggia un sistema retico-
lare spaziale in alluminio, dove sono inserite le voltine in policarbonato tran-
slucido, a totale protezione degli spalti
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Situated in a sector of Milan which Ferdinando Reqgior
Eiry.‘tl{e S?[’L S}m sctiadiumwas}angjlt in 1925t0 desiwg%;mﬁﬁﬁeﬁ
ugini, with facades presumably conceived by Uli ini (who sle:
designed Milan's Central Static:n]?r r s el v e
The stadium's rectangular form later underwent a series of alterations an
rebuj]dizjg, {he last of which were realised in 1956 by the engineer Fermucd
Calzolari, with the characteristic sloping outer ramps which, in addition t
insuring an even distribution of the public, gave the stadium its current deef
ly grooved facade of alternating light and dark bands.
The successive layers of additions, completions and grafts have eamed &
Siro stadium the title of ‘architectural Russian doll’ The latest scheme coi
tinues the tradition, and is by far the most spectacular of all the twelve stadiz
designs for the World Cup. 1
Today the stadium resembles a gigantic machine for sports even's keepir
the optimum capacity of 80000 seated in the old part An additonal 200002
now catered for in the upper U-shaped set of tiers raised on eleven ;ﬁ;andnf
{owers set back from the original construction (a spiral ramp of 1“{"“%‘
plete turns takes the public up the 30 m gradient fom boltorln_[‘ 10 n:wpter
towers wrap round the stadium 1?Innd house the access ramps lolhemen =
ces, service facilities and refreshment points. . Hss
The four comer towers, larger than those around the perimete, house 82

; ; ing &n immet
i e outside the new casing, SuppOrtng e
other services and protrud steel lattice beams, Wiich P

roof structure formed by four enormous red 1 polyeat
a reticular aluminium system into which the vaulted transiucent P
nate sheeting, covering the entire errace area



